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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’ufficiale che cessi o abbia cessato dal 
servizio permanente per età ovvero per ferite, 
lesioni od infermità e sia o sia stato colloca­
to nella riserva o in congedo assoluto, al 
compimento in tali posizioni di un periodo 
corrispondente a quello indicato nel primo 
comma dell'articolo 42 della legge 29 marzo 
1956, n. 288, ha diritto alla riliquidazione 
delle pensione sulla base dell'ultimo stipen­
dio percepito, maggiorato degli aumenti 
biennali di cui all’articolo 1 del decreto del

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4



Atti Parlamentari —  2  — Senato della Repubblica — 2226

LEGISLATURA XV - 1963-67 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19, relativi al periodo suddetto.

Analogo beneficio compete, al termine del 
periodo di cui al comma precedente, in rela­
zione alla minore durata di permanenza nel- 
l’ausiliaria, all’ufficiale nei cui confronti tro­
vi o abbia trovato applicazione il secondo 
comma del citato articolo 42.

Durante il tempo computato ai fini della 
maggiorazione degli aumenti biennali dello 
stipendio prevista dal presente articolo, l’uf­
ficiale è assoggettato alla ritenuta del 6 per 
cento in conto entrata Tesoro, a meno che 
non cessi o abbia cessato dal servizio perma­
nente per ferite, lesioni o infermità riportate 
o aggravate a causa di guerra, nel qual caso 
la ritenuta è del 2 per cento.

Per l’ufficiale che alla data di entrata in 
vigore della presente legge abbia cessato dal 
servizio permanente, il pagamento della rite­
nuta di cui al comma precedente si effettua 
all’atto della riliquidazione della pensione, 
previo conguaglio con la ritenuta del 2 per 
cento a suo tempo operata.

Art. 2.

Agli ufficiali per i quali le condizioni di 
cui aH'articolo precedente si sono verificate 
anteriormente all’entrata in vigore della pre­
sente legge ed ai loro aventi causa, la pen­
sione è riliquidata con effetto dal 1° gennaio 
1962 o dalla successiva data di compimento 
delle condizioni predette.

Art. 3.

All'onere di lire 15.000.000 derivante dalla 
applicazione della presente legge, nell’anno 
finanziario 1967, sarà fatto fronte mediante 
riduzione di pari importo del capitolo 1454 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell’interno per l’anno anzidetto.

All’onere annuo di lire 3.000.000 per gli 
anni finanziari successivi, si farà fronte me­
diante riduzione degli stanziamenti dei capi­
toli corrispondenti a quello n. 1454 dell’anno 
1967.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


